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Dall'ltalicus alle ultime criminali imprese 

> ' * • • • : . * • ' - • : 

la nuova 
S'V « : 

ROMA -— Se ci fosse, come 
dovrebbe, un cervello elet
tronico al ., Ministero • degli 
Interni, "> ' o ' a quello * delia 
Giustizia, con inseriti tutti i 
dati sugli episodi, dai ' più 
gravi ai più insignificanti (al
l'apparenza). che hanno ca
ratterizzato la strategia della 
tensione, oggi, premendo il 
bottone per avere una sintesi, 
un quadro della situazione, 
quale • sarebbe il risultato? 
Che cosa il cervello potrebbe 
dire al di là delle constata
zioni che quotidiane vicende 
processuali scandalose, in
chieste che marciano al ral
lentatore, . notizie di fuggia
schi riparati all'estero grazie 
a complicità di varia natura, 
impongono all'opinione pub
blica anche la più distratta? 

Sicuramente emergerebbe 
una coincidenza a prima vi
sta . « strana »: mentre . si 
spegneva la fase più acuta 
della attività dei gruppi « ne
ri » che avevano portato a 
termine le stragi più ma-

' struose, rivendicate o no uf
ficialmente, . ma -• pur sempre 
firmate in modo inequivoca
bile almeno- a livello di ese-

• cutori. cresceva di pari pas
so, una attività diversamente 
etichettata, •• ma soprattutto 
profondamente dissimile nel
la dinamica. Si passava cioè 
dalla bomba perfettamente 
organizzata, che però colpiva 
indiscriminatamente, secondo 
i vecchi ' canonif del terrori
smo, all'attentato nel quale la 
persona e l'obiettivo da rag
giungere venivano scelti per 
la loro emblematicità. E alla 
comparsa poi di « nuove le
ve* nell'area del terrorismo, 
scaturite addirittura dai ran
ghi di giovanissimi. Una stra
tegia che da tre anni, ormai, 
viene portata avanti con ag
giustamenti dettati dalle cir
costanze. : 

Solo che, e anche questo 
forse direbbe il cervello e-
lettronico, dopo un primo 

• periodo di confusione non ci 
sono più commistioni di si
gle: ormai le firme sotto i do
cumenti e i proclami che ri
vendicano i crimini • appar
tengono solo ad alcune for
mazioni; Brigate rosse, Nap, 
o, al massimo portano sigle 
sconosciute che alle J prime 
possono, però,; essere ricon
dotte agevolmente. Si pensi a 
Prima linea, Lotta armata 
comunista. •• Formazioni co
muniste armate, Unità com
battenti comuniste. :;„'•,;.•."•••' 

•Il momento del passaggio, 
il momento in cui cioè nella 
strategia eversiva coesistono 
sigle diverse e diversi meto
di, va dalla metà del 1974 ai 
primi mesi del 1975. Una ra
pida • scorsa alle cronologie, 
purtroppo fitte di nomi e da
te, •• ci dà immediatamente 
questo quadro. Partiamo dal
la strage dell'Italicus, 4 ago
sto del 1974: è questo l'ulti-

. mo attentalo della serie 
€ prima - maniera », • l'ultimo 
attentato • firmato dichiarata
mente dai fascisti. Poi ci so
no per alcuni mesi tutta una 

' serie di esplosioni e di atti 
criminosi (il binario divelto a 
Terontola il 7 gennaio 1975) 
che - fanno da contrappunto 
alle prime imprese rivendica
te dai Nap. Le Brigate rosse 

' sono Ormai in '• attirila da 
quattro anni ma è in questo 
periodo che vengono associa
te ai primi episodi sanguinosi 

' (in precedenza c'erano stati i 
rapimenti Macchiarmi, Loba
te, Mincuzzi, Amerio. Sossi). 
Poi nel giugno del 1974 due 
attivisti missini. Giralucci e 
Mazzola, vengono uccisi e un 
volantino rivendica ai briga
tisti U delitto: il 16 ottobre 
sempre del 1974 Roberto O-
gnibene (la clandestinità scel
ta giovanissimo anche lui nel 
chiuso duna vita tutta casa e 
scuola) sparù e uccide U ma
resciallo dei carabinieri Feli
ce Maritano: sono questi i 

• due segnali, separati tra loro 
e sottolineati dall'arresto di 
Curcio. il € capo storico » del
le Brigate rosse, che annun
ciano una nuota strategia. 

Dagli attentati 
ai rapimenti 

E* in quei mesi che la sigla 
Nap fa U suo ingresso, come 
abbiamo rilevato nelle impre
se terroristiche. Il 2 ottobre. 
durante la notte, tre ordigni 
collocati davanti alle carceri 
dì Roma, Milano e Napoli. La 
prima rapina (Tantofinan-
ziamento, dicono) è del 22 
ottobre sempre del. 1974. Da 
questo momento, per sette 

. mesi, l'attività delle Brigate 
rosse e dei Nup subisce una 
stasi. Oggi il nostro immagi
nario • cervello • elettronico 
potrebbe dire che quello fu il 

- momento dell''assestamento 
mentre i gruppi neri porta
vano a termine le loro ultime 

. imprese. Curcio il 20 febbraio 
del 1975 viene fatto scappare 

- dalle carceri di Casale Mon
ferrato e roraanizzazione 
cerca di tener conto anche 
della - realtà rappresentala 
dalla nascita dei Nap, dentro 
aicuni istituti penitenziari. 

' t Episodi anomali in questa 
ricostruzione appaiono la 
bómba di piazza Arnaldo da 
Brescia, nel dicembre . del 
J97C (ma diffklmente easa 

- può essere inserita nel qua-
éf generale proprio perchè 

è stato portata a termine in 
situazioni del tutto particola
ri e i suoi contorni devono 
essere \ ancora delineati • ap
pieno) i e l'assassinio di Oc-
corsio portato a termine co
me un vero e proprio delitto 
su commissione..., 

•;•" Insomma il cervello elet
tronico ' ci direbbe che nel 

. breve volgere di qualche me 
se • cessano gli attentali ai 

. treni e cominciano i. rapi
menti. i ferimenti, gli assalii 

' sanguinosi. ••• Ma direbbe il 
perchè? - Certo non saprebbe 
dirlo. • • 

Se la domanda la si pnne 
ad • un funzionario < come il 
dottor ; loele che dall'Antiter
rorismo al SDS : per anni è 
stato nell'occhio del • ciclone 
costituito dall'attività della 
cellula nera toscana, la ri
sposta è molto : semplice e 
forse molto « particolare ». 
Con un malcelato orgoglio 
egli dice che « da un cerio 
periodo in poi gli attentati 
non vengono più compiuti 
per la semplice ragione che 
il gruppo che ne era autore 
viene sgominato, scoperto, 
distrutto dagli arresti ». 0 c'è 
da aggiungere, da « incidenti 
sul lavoro»: i primi Nap a 
Napoli fino a Zicchitalla 
freddato dal mitra del tuo 
complice. • 

Ma si tratta di una rispo
sta-che lascia da parte, 
completamente, l'altro corno 
del dilemma: perchè mentre 
scompaiono dalla scena della 

• vita del nostro paese gli at
tentati dinamitardi, compaio
no gli espropri proletari nelle 

. banche, le bombe dimostrati
ve ai « simboli del sistema » 
(come vengono definiti \ car
ceri, tribunali, caserme, 
grandi ' complessi industriali) 
i ferimenti dei « serwi dal si
stema »? 

La tesi del 
«naturale sviluppo» 
.. La domanda è in genere li
quidata con una risposta che 
si riferisce ad un «naturale 
sviluppo» della strategia del
la tensione. Naturale rispetto 
a che cosa? Evoluzione della 
situazione italiana e quindi 
diversa qualificazione dell'at
tacco alle istituzioni? Le do
mande le ripetiamo a magi
strati, funzionari di polizia. 
E* importante vedére fino a 
che punto i dirigenti o anche 

k le ultime pedine preposte al-
' l'ordine pubblico inquadrino 
il problema. :.,. :.i.r.-.;•:.< 
•Ne parliamo anche con il 

giudice istruttore Velia, un 
colloquio • come si dice < in
formale ». Velia istruisce a 
Bologna il processo per la 
strage dell'Halicus, l'ultimo 
episodio grave che può esse-

> re fatto risalire ad una ma
trice dichiaratamente fasci
sta, il primo (è significativo) 
che le autorità governative 
ammisero esplicitamente - di 
segno nero. La sua risposta è 
decisa, ma non va al di là di 
una affermazione, risultato di 
convinzione personale "" non 
suffragata da riscontri obiet
tivi, processuali, che non sia
no solo * concatenazioni logi
che ». Il • passaggio — dice 
Velia — avviene nel rispetto 
di una precisa strategia, per
chè la logica del piano ever* 
sivo e la mente che guida 
l'attentato è una sola. 
•• Quale? «Se potessi rispon
dere a questa domanda evi
dentemente avrei risolto tutti 
i problemi, non solo giudizia
ri», risponde U magistrato. • 

' Giusto, ma allora torniamo 
al cervello - elettronico che 
non tiene conto di una sola 

•inchiesta >''•••- ~ ' :..'~;; 
L'« interrogatorio » * " ; pò* 

, tremino - limitarlo - alle in
chieste in corso o ai processi 
in dibattimento. Di. chiusi, 
d'altra parte non ve n'è nes
suno. Un dato emergerebbe: 
tutte le verità, anzi i fram
menti di verità, che sono e-
mersi hanno avuto dei primi 
attori, dei propulsori per così 
dire. Piazza Fontana, il primo 
episodio grave della strategia 
eversiva, il golpe Borghese, le 
bombe di Trento, la < Rosa 
dei Venti*: per tutti è valsa 
la regola che luce è stata fat
ta, almeno parzialmente, che 
le responsabilità sono comin
ciate ad emergere qmndo 
€in alto* è stato deciso che 
oltre, nel mantenere il segre
to, non si poteva andare. 

E ciò deve essere detto 
senza nulla togliere aWim-
pegno dei magistrali che 
conducendo queste inchieste 
con grande impegno e fra 
mille reticenze sono riusciti 
ad aprire spiragli. Anzi. 
proprio perchè ci sono stali 
questi magistrati tenaci, sor 
retti dalla vigile attesa di un 
grande movimento popolare, 
è stato possibile imporre a 
ehi sapeva, a chi era in arar 
do di indicare fatti e perso
naggi, di parlare. 

Ma le verità che sono ve
nate fuori soddisfano criteri 
di completa giustizia? la ri
sposta è certo negativa e qui 
U discorso si riallaccia indi
rettamente a quello sulla at
tività delle Brigate rosse e 
Nap. Ricapitolando per tratti 
sommari: in ogni episodio 
della strategia degli attentati 
neri è venuto fuori un nome, 
un fatto, una circostanza che 
ha portato alla individuazione 
di responsabilità di settori 

dell'apparato statale. ' Nella 
copertura . dei criminali. 
quantomeno, se non nella i-
deazione e preparazione delle 
attività criminose. Ogni in
chiesta anche felicemente ri
solta sul piano dell'individua
zione degli esecutori materia-

: li (pensiamo • anche a . casi 
quasi dimenticati come quel
lo di Bertoli, l'attentatore al

ila questura di Milano che 
, veniva niente di meno che da 
Israele) ne ha germogliata 
un'altra sui mandanti, restati 
« .soliti ignoti ». • -• >. 

Se non tutte le responsabV 
lità sono venute alla ribalta d 
perchè < ad • un certo punto 
qualcuno, che , poteva. •< ha 
messo un punto alle ricerche. 
Così in verità è stato rivelato 

• il.- minimo • indispensabile per 
fronteggiare la pressione po
polare. t • 
> JVon ci interessa, in questa 

1 occasione, giudicare se è ac
cettabile o meno la tesi di 
quanti dicono: buttiamo pure 
a mare gli uomini, ma sai-

•: viamo le istituzioni. Il mini
mo comunque che si deve di
re è che quantomeno a que
sta tesi dovrebbe essere ag
giunto un impegno: le strut
ture che hanno permesso si
mili deviazioni sono da cam
biare. Postilla importante, 
anzi decisiva, e per la quale 
si lavora già (vedi riforma 
del S1D). 

Quello che ci interessa è 
discutere se è possibile che 
quelle vecchie strutture ri
maste in ' qualche modo in 
piedi possano essere state u-
tilizzate anche nella seconda 
fase dell'attività eversiva, 
quella : formalmente colorata 
in rosso. Fermo restando lo 
€ spontaneismo » o la dichia
rata « autonomia » di certe a-
zioni . o : quadri terroristici 
basterebbe solo pensare alla 
gestione del loro finanzia
mento, ad esempio, o dei ca
nali delle armi e degli esplo
sivi per ipotizzare un ben 
più robusto sistema organiz
zativo. 

L'* unica mente» per dirla 
con il giudice Velia, è ancora 
chiusa in •' una • stanza con 
moquette di qualche ufficio 
ministeriale? A sentire i re
sponsabili del SID che, a ri
petizione, . vengono convocati 
dai vari magistrati che si oc
cupano di attentati, rapimen
ti, ed esecuzioni attribuite ai 
Nap e alle Brigate rosse, il 
servizio di sicurezza non si è 
mai occupato di costoro. E 
Cossiga, ministro degli Inter
ni, sostiene che • in questi 
gruppi non ci sono informa
tori, che nessuno è in grado 
di dire come essi siano fatti, 
come si muovono, come la
vorano, chi li dirige. 
• E' pensabile e ammissibile 

tutto ciò? La •• tesi • sembra 
francamente fragile. Se fosse 
vera bisognerebbe dedurre 
che la pretesa di non denun
ciare in passato tutte le re
sponsabilità - di uomini dei 
servizi di sicurezza nei vari 
episodi della strategia eversi
va per paura di distruggere 
completamente il servizio. 
non è sostenibile. Dovremmo 
infatti constatare che tali 
servizi sono del tutto inesi
stenti, se è • vero che non 
riescono- neppure a sapere 

, poche cose su coloro che si 
dichiarano nemici delle isti
tuzioni 'repubblicane. '• 

Ma se ciò non- è, e le stra
ne - coincidenze temporali di 
cui abbiamo parlato più su ci 
confortano (cessano le stragi 
cominciano le aggressioni, i 
rapimenti ecc.), bisogna 
concludere che è in atto la 
seconda fase di un unico di
segno. 

Ma non basta dire ciò. Bi
sogna andare a scavare nella 
diversità sostanziale dei due 
momenti di attacco atte isti
tuzioni. Non vi è dubbio che 
il secondo è di gran lunga 
più raffinato. Dice a dottor 
loele esemplificando effica
cemente questo passaggio: le 
bombe. • le stragi isolavano 
chi le compiva e dopo anni 
di tentativi, quando ci si è 
resi conto che ai cittadini i 
nervi non saltavano, tale 
strategia è stata abbandona
ta. 

E" stata sostituita . con 
un'altra più acuta nella sua 
ispirazione: 3 discorso che fa 
leva sugli emarginati. Tattivi-
tà all'interno delle carceri, 
l*«attacco armato* ai simboli 
detta disuguaglianza. Ma so
prattutto il salto è stato fatto 
quando dal delitto collettivo. 
la bomba, si è passati alla 
raffica nelle gambe del € ne
mico » o aWattentato in ca
serme. fabbriche, sedi politi
che. Nelle • intenzioni degli 
strateghi questo tipo di at
tacco è certamente più ido
neo a coagulare € simpatie», 
ad attirare simpatizzanti, a 
rinfoltire le schiere dei ter
roristi. In astratto, ma in 
concreto? In concreto che 
cosa è avvenuto? La risposta 
popolare non è stata altret
tanto ferma per la strage di 
piazza Fontana che per i fe
rimenti dei giornalisti? Segno 
che l'opinione pubblica ha af
ferrato pienamente che Q 
segno cambia, ma il pericolo 
è lo stesso e si presenta pun
tualmente ogni volta che Va-
vanzata deUe sinistre in Ita
lia registra un salto di quali
tà. dall'inverno 'S9 all'estate 
1977. ; •..•:• •' . . - . ."• 

Paolo Gambascia 

Bloccata a Massa dove era in villeggiatura 

un'amica del cileno: 
in casa sua armi ed esplosivi 

L'appartamento torinese vicinissimo a 
serviva da base — Una testimonianza 
Avanzata l'ipotesi di vendetta dei NAP 

1 luogo dove i due sono saltati in aria 
segnala la presenza di un terzo uomo 
— Conferenza stampa degli inquirenti 

Silvana Fava, la donna arrestata a Torino nell'ambito delle 
indagini sulla morte dei due terroristi 

Sequestrata a Milano 
droga per 800 milioni 

MILANO — Un quantitativo 
dì stupefacenti per un valore 
di mercato di 800 milioni di 
lire è stato sequestrato oggi 
dai carabinieri del Nucleo in
vestigativo ed. antidroga di 
Milano, nel corso di un'ope
razione attuata -per localiz
zare un laboratorio clande
stino di . lavorazione della 
drago. .•'•:•'••••• ' -•• - . 
•- In alcuni sacchetti contenu
ti in una borsa i carabinieri 
hanno rinvenuto dieci chili 
di anfetamine, un prodotto 
utilizzato anche per la fab
bricazione di medicinali ma 
che può costituire un tipo di 
stupefacente molto pericolo

so. La borsa era stata abban
donata in un cespuglio ai bor
di dell'autostrada Milano-Co
mo, nel. pressi del casello di 
Lainate. • •. - • . 
• Gli spacciatori evidente

mente si sentivano braccati 
dai militi, che già da alcuni 
giorni erano sulle loro trac
ce. Oggi i carabinieri hanno 
atteso alcune ore prima di 
procedere al sequestro della 
droga, lasciando la borsa nel 
punto in cui è stata trovata, 
e appostandosi. nella ' zona. 
L'attesa però è stata vana; 
gli spacciatori non si sono 
presentati. , • . . . •; . -

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le prime inda
gini sulla morte dei due gio
vani dilaniati - dall'esplosivo 
che ' stavano - trasportando, 
non hanno ancora diradato il 
mistero che avvolge tutta la 
vicenda. Ieri è stata. arre
stata a Massa Marittima, do
ve si era recata in vacanza, 
Silvana.' Fava di 26 anni, 
sposata ' e separata, madre 
di un bambino di cinque an
ni; da qualche tempo • la 
donna viveva con il giovane 
cileno Aldo Orlando Marin 
Pinones, deceduto nello scop
pio in via Capua assieme al 
giovane figlio dell'avvocato 
milanese. La donna abitava 
a Torino nell'ex portineria 
al pianterreno di uno sta
bile di via Ascoli 23, confi
nante con via Capua. All'in
terno dell'appartamento la 
polizia ha trovato un in
gente quantitativo di dina
mite, alcune armi e pallot
tole calibro 38. Il mandato di 
cattura spiccato nei suol 
confronti parla di « detenzio
ne d'esplosivo», v > . .j , 

Silvana Fava, che da cin
que-sei giorni aveva raggiun
to la sorella per un periodo 
di vacanze nella località ma
rittima è stata bloccata nel
la notte di venerdì ed è 
giunta a - Torino alle : 11.30 
circa. - . '•" . 

Intanto sembra conferma
ta senza ombra di dubbio 
la presenza del « terzo uo
mo » che accompagnava i 
due giovani morti. 

Sarebbe un giovane sui 
venticinque-trenta anni, di 
media statura, con un volto 

. rotondeggiante, incorniciato 
da una folta barba scura e 
con una capigliatura, anche 
questa scura. 

I tre giovani, secondo una 
testimonianza pare di un 

barrista, avevano uno - zai
netto che, durante la loro 
sosta In un bar, hanno ada
giato con cura su un tavolo. 
Quindi, a quanto afferma il 
testimone sarebbero usciti e 
si sarebbero diretti verso Via 
Capua. Per quanto riguarda 
!a dinamica, vengono avan
zate alcune 'ipotesi; pare, 
che i periti balistici abbiano 
appurato che la carica di tri
tolo era già collegata al ti
mer quando i giovani lo sta
vano trasportando. Questo 
farebbe supporre che l'esplo
sivo sia stato preparato nelle 
vicinanze dello • scoppio, ; nel 
«covo», affermano gli - in
quirenti, anche se al mo
mento mancano elementi ta
li da suffragare questa ipo
tesi. ' - " ' • - . . 

• I periti avanzano l'ipotesi 
che la « bomba » abbia ur
tato contro uno spigolo dell' 
auto che è poi andata di
strutta, o addirittura contro 
uno dei due attentatori. Que
sta ipotesi però si presta a 
molti interrogativi. Infatti, 
se il tritolo non fosse stato 
collegato ad un timer non 
sarebbe esploso solo per ave
re urtato contro un altro 
oggetto; nel caso invece che 
F esplosivo fosse già ' stato 
collegato al ° timer l'ipotesi 
di un urto, agente come de
tonatore si farebbe più con
sistente lasciando però aper
ti altri - sconcertanti inter
rogativi: perché i due avreb
bero -percorso alcune centi
naia di metri e sostato ad
dirittura in un bar per pren
dere il caffè con una bom
ba innescata? • -
; Resta da vagliare, ed allo 
stato attuale non vi sono e-
Iementi atti a suffragarla, 
l'ipotesi che ai due giovani 
sia stato consegnato un ordi
gno confezionato in modo di
fettoso o tale da scoppiare 

ad un'ora diversa da quella 
che • essi credevano. Questa 
tesi darebbe una certa cre
dibilità al comunicato dif
fuso venerdì sera a Milano 
attraverso una telefonata da 
un gruppo di sedicenti nap-
pisti, secondo il quale i NAP 
avrebbero deciso di «giusti
ziare » i due giovani in quan
to • « doppiogiochisti ». -, Nel 
messaggio si parla di « tri-

, tolo sapientemente utilizza-
"; to » per punire « due che a-
vevano contatti con appar
tenenti all'Arma dei CC e 
svolgevano azione provocato
ria ». Un altro messaggio, di 
diverso tenore, è stato invece 
telefonato a Firenze. 

Ieri sera alle 18,30 si è 
svolta presso la Questura di 
Torino una conferenza stam
pa sugli sviluppi delle indagi
ni. Il dott. Fiorello, capo 
della « politica » ha fornito 
alcuni particolari In merito 
al fermo di Silvana Fava. Si 
è proceduto alla sua identi
ficazione, afferma il dott. Fio
rello. dopo aver rinvenuto il 
suo indirizzo in un borsetto 
rinvenuto a fianco di uno dei 
due morti. ' 
• Nell'alloggio di via Ascoli 

23, un'ex portineria, compo
sta di due stanze, una al pian
terreno ed una al piano su
periore è stato rinvenuto un 
ingente quantitativo di mu
nizioni e di polvere nera. La 
donna è stata interrogata nel 
tardo \ pomeriggio, alla pre
senza "dell'avvocato d'ufficio 
e del sostituto procuratore 
della repubblica dott. Sa
vio. Sui particolari dell'inter
rogatorio • permane • il più 
stretto' riserbo da parte de
gli inquirenti. .< . • t ;.•.•• 
' Nel corso della conferenza 
stampa è stato smentito che 
l'identikit del terzo uomo, 
« Michele », sia stato forni
to da un barista. 

A MAZARA DEL VALLO (TRAPANI) 

Per la prima volta 
donna vittima di un 
regolamento mafioso 

E' stata fulminata sulla sòglia di casa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'hanno fulmi
nata sulla porta di. casa, nel 
più • agghiacciante* , stile ma
fioso, scaricandole addosso da 
una macchina in corsa un in
tero caricatore di una 7,65. 
Così, colpita da tre proiettili 
alla schiena e da uno al pol
so, è morta venerdì sera a 
Campobello di Mazara (Tra
pani), Serafina Puccio, 26 an
ni, la prima donna vittima in 
Sicilia di una esecuzione che 
ricalca gli schèmi classici del 
«delitto su commissione». 

Il killer che l'ha assassi
nata le ha sparato dal fine
strino di una « R-4 ». guidata 
da un complice mentre, se-

Arrestato; 
un caporione 
neofascista 

TRIESTE — Lo studente Li
vio Lai, 23 anni, «leader» 
triestino del Fronte della gio
ventù ed uno dei più attivi 
neofascisti, è stato arrestato 
la notte scorsa da agenti di 
polizia a Catania. Il giova
ne era ricercato dalla magi
stratura triestina per aver 
sparato alcuni colpi, a scopo 
intimidatorio, alla fine di un 
comizio di Almirante. E* sta
to fermato mentre con altri 
tre stava imbrattando un mu
ro con scritte - inneggianti 
ai fascisti. -• •.„-•• - . 

duta davanti casa, in una via 
centrale del paese, via Ca
vour. mangiava fichi -chiac
chierando col suo compagno, 
Vito Sinacori, 22 anni. E' sta
to appunto lui l'unico testi
mone del delitto (via Cavour 
era deserta all'arrivo ' degli 
assassìni) ed. è stato il pri
mo a soccorrere la donna. Il 
giovane ha fermato una mac
china di passaggio, caricato 
a bordo la donna e si è fatto 
accompagnare all'ospedale di 
Castelvetrano. All'arrivo . pe
rò Scrafina ' Puccio era già 
morta. - - . ;; 

Trovare un movente al de
litto è difficile. Si parla di 
racket della prostituzione, ma 
è ' soltanto una prima ipote
si. Nata a Capaci (Palermo). 
la donna vi era rimasta per 
qualche tempo col marito. Gio
vanni Provenzano, 38 anni, di 
Corleone, lino all'anno scor
so. Poi, abbandonata la • fa
miglia. era andata a rivere 
qualche mese tra le baracche 
dei terremotati del rione Bel
vedere a Castelvetrano. Da 
qui, quattro mesi fa, era ar
rivata a Campobello. . 
: E*, in sostanza, la prima 
vittima femminile di un de
litto compiuto con questo ef
ferato stile. L'unico, analogo 
precedente: il sequestro-sfre
gio della signora Graziella 
Mandala, liberata dopo venti 
giorni di prigionia da un com
mando mafioso inviato dall' 
« influente * marito, dopo e 
prima di una sequela di resa 
di conti sanguinosa. . 

UOVA E POLLI GRATIS A TORINO i X J L — 
distribuito nel centro storico della città .11.000 uova e circa duemila polli vivi p«r prote
stare contro la situazione della categoria e per il piano agricolo. NELLA FOTO: un mo
mento della distribuzione gratuita di uova e polli. 

Medici scoprono a Gela 
una nuova malattia: 

salmonellosi auricolare 
PALERMO — Gela, la città siciliana che 
detiene un triste record nella mortalità in
fantile (70 su mille) è di nuovo alla ri
baita per un'altra « scoperta » circa gli 
effetti del grave stato igìenico-sanitario: 
tre medici hanno esaminato, curato e ri
velato su una pubblicazione scientifica una 
malattia rarissima e grave: l'otite da sal-
mcnella. Quattro pazienti, posti io osserva-
zicne per un arco di tre mesi dal febbraio 
all'aprile .del "77 (tra essi un bimbo di 4 
anni e un uomo di 62) seno risultati af
fetti da una infezione da virus di salmcnel-
la (tipo «Vienna») che solitamente è pre
sente negli intestini, ma che nel loro caso 
aveva colpito la cavità auricolare. 

Per tre dei pazienti si è ricorso ad anti
biotici a spettro specifico, per un quarto 
alla rimozione chirurgica del focolaio. 

Altri quattro arresti 
a Cagliari per lo 

scandalo delle patenti 
CAGLIARI — Altri quattro funzionari del 
compartimento della - motorizzazicne civile 
di Cagliari sono stati arrestati ieri sera, ai 
termine di una serie di accertamenti com
piuti durante tutta la giornata dal magi
strato inquirente. Sono Attilio Piseddu di 
55 - acni, • da Ortacesus (Cagliari), Giusep
pe Cruccu 52 anni e Lamberto Piccinelli 
54 anni entrambi cagliaritani, e Italo Pin-
tus di 51 anni da Tratalias (Cagliari). 
• Particolari sconcertanti si sono intanto 

appresi sulla attività dell'organizzazione la 
cui scoperta ha . finora fatto scattare le 
manette ai polsi di tredici persene (tutte 
accusate - di corruzione continuata). Una 
delle a patenti facili » sarebbe stata rila-

. sciata ad un individuo malato di mente e 
per qualche tempo ricoverato in una cli
nica psichiatrica. 

NON ESEGUITA FINO A SERA LA SENTENZA DI ESTRADIZIONE 

ieri la Krause attesa invano 
Dalla 

MILANO — Marco Ognissan
ti ha atteso ieri la madre 
a Milano. L'ha attesa con fidu
cia e ansia nello stesso tem
po. Venerdì sera è sbarcato 
all'aeroporto di Lanate con 
la speranza dì poterla, rivede
re • nel giro di pochi giorni 
se non proprio dì poche ore. 
Le autorità di polizia di Zu
rìgo. che hanno in consegna 
la giovane donna accusata di 
alti terroristici, gli hanno fat
to capire che oramai la pra
tica di estradizione era stata 
completata e che si trattava 
solo di eseguire la sentenza 
secondo le monaliti che il ca
so richiedeva. Poteva, insom
ma. partirsene tranquillo. An
zi, la sua partenza — si è 
fatto capire — avrebbe faci-
liuto tutto. * 
. Con f) volto tirato dalla ten
sione. stanco, ma anche con
vinto che il capitolo elvetico 
— il capìtolo più drammati

co. durato .due anni e quat
tro mesi — fosse ormai chiu
so. Marco Ognissanti ha rin
graziato tutti coloro che si 
sono prodigati in Italia per 
imporre il rispetto dei dirit
ti civili, ed umani a favore 
di sua madre, la giornata di 
sabato è così trascorsa con 
l'orecchio al telefono in at
tesa di una comunicazione del
l'avvocato Bernard , Rambert 
che cura a Zurigo gli inte
ressi di Petra Krause. L'avvo
cato ha chiesto di potere ac
compagnare la sua cliente in 
Italia, ottenendo, a quanto pa
re, il consenso delle autorità 
di polizia elvetiche. 
• TI clamore che il caso ha 
suscitato in tutta la Confe
derazione sembra avere sol
lecitato comportamenti.- più 
umani e aderenti. non solo 
alle leggi - ma - al senso • di 
giustizia comune, e La terro
rista dell'anno ». come era 
stata definita la Krause al 
momento del suo arresto av

venuto nel marzo del io. è 
diventata un punto di riferi
mento della coscienza elve
tica. turbata di dovere fare 
i conti con una vicenda che 
sembra appartenere più • al 
tempo della « caccia alle stre
ghe » che alla nostra epoca 
moderna. I giornali continua
no infatti a dedicare ampie 
cronache e lunghi commenti 
sulle prime pagine in cui ri
levano contraddizioni, insuf
ficienze, oscurità nel compor
tamento sia delle autorità di 
polizia che di quelle politi
che e giudiziarie. 1 

Se Petra Krause. si doman
dano in molti, fosse giunta 
al processo fissato per il 19 
settembre che cosa sarebbe 
successo? Quali prove ha ac
cumulato contro di lei il giu
dice inquirente? E sarebbero 
bastate queste prove per giu
stificare una detenzione tan
to lunga e straordinaria in 
un paese che ha sempre of
ferto di sé l'immagine dello 

stato di diritto per eccellenza? 
Marco Ognissanti, il figlio, 

sostiene che molto difficilmon-
te.la sentenza avrebbe potuto 
risultare di colpevolezza. La 
giustizia elvetica sarebbe sta
ta costretta così a mettere 
sulla piazza in modo clamoro
so l'iniquità del trattamento 
riservato alla prjgionter.i, 
privata dei più elementari di
ritti umani e civili. 

La decisione di accogliere 
improvvisamente la domanda 
di estradizione delle autorità 
italiane che hanno imputato 
alla Krause numerosi reati, 
fra cui quelli di incendio do
loso (Face Standard di Fiz-
zonasco: ottobre 74) e di ri
cettazione — i soli presi " in 
considerazione . dalla • magi
stratura m quanto considera
ti delitti comuni — è stata in
terpretata come un tentativo 
un po' gofTo e maldestro, de
stinato a sollevare nuovi dub

bi sul sistema giudiziario 
svizzero, di liberarsi di un 
caso diventato ormai scot
tante. • ' ' - • , • • 
. Salvo un estremo colpo di 
scena — raccoglimento della 
richiesta di estradizione del
la Germania federale che ha 
accusato la donna di con
trabbando di esplosivi — la 
e terrorista dell'anno » do
vrebbe dunque passare 'a 
frontiera italiana da un mo
mento all'altro, e Ogni mo
mento è buono ». afferma il fi
glio. Ma dove finirà la Krau
se? I suoi legali in Italia ne 
hanno chiesto la libertà prov
visoria per ragioni dì salute. 
Toccherà alla magistratura 
decidere. Ma quale magistra
tura. quella di Milano oppu
re quella di Napoli che ha 
avocato a sé tutti i procedi
menti in corso contro la gio
vane donna? "'' 

Gli inquirenti affermano di 
averlo ottenuto dalla testimo
nianza di una persona di cui 
non rivelano né il nome, né 
il ruolo ricoperto nell'intera 
vicenda. Nel corso della con
ferenza stampa è stata, inol
tre, ribadita la convinzione 
degli inquirenti in merito al
la dinamica del fatto relativa 
all'uso fatto dal terroristi del
l'alloggio di via Ascoli quale 
punto di partenza per tutta 
l'operazione. 

Alcuni punti oscuri perman
gono, non fugati nel corso 
della conferenza, sui motivi 
dello scoppio improvviso del 
rudimentale ordigno traspor
tato a piedi dai due terro
risti. 

Marina Cassi 

Tela del *500 
rubata 

; nel duomo 
di Carini 

' PALERMO — Un quadro, 
dipinto nel; 1575 da Ales
sandro Allori, raffiguran
te l'adorazione dei pasto
ri. è stato rubato la notte 
scorsa dalla chiesa madre 
di Carini, un centro a po
chi chilometri da Palermo. 

La tela è attribuita ad 
Alessandro Allori (Firen
ze 1535-1607). notevole ma
nierista ed imitatore del
la tendenza michelangiole
sca. Un suo figlio. Cristo-
fano, pure pittore dipinse 

• fra l'altro la celebre 
« Giuditta » esposta in Pa
lazzo Pitti a Firenze. 

o. p. 

Nuova provocazione 

I fascisti 
ci riprovano 
in Calabria 

con un raduno 
a Nicotero 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un provoca
torio raduno è stato organiz
zato per oggi dai fascisti a Ni-
cotera, in provincia di Ca
tanzaro, senza che il prefet
to abbia ritenuto opportuno 
revocare la autorizzazione. 
malgrado una precisa richie
sta delle locali sezioni del 
PCI. PSI e DC. che espri
mono indignazione per la 
squallida e pericolosa iniziati
va. 

E* passata solo una setti
mana. infatti, dai disordini 
di Gioia Tauro, dove centinaia 
di provocatori, giunti da fuo
ri. hanno danneggiato la sta
zione ferroviaria costringen
do la polizia a caricare e a fa
re uso dei lacrimogeni. Tre 
giorni fa a Parghelia, sem
pre nella stessa zona, " sono 
stati danneggiati gli impianti 
del festival dell'Avanti e la 
sede della sezione del PCI. 

Il raduno nei manifesti af
fissi a Nicotera, viene chia
mato «Festa tricolore», ma 
anche a Gioia Tauro i fasci
sti si sono presentati come 
innocenti campeggiatori per 
organizzare poi disordini vio
lenti. I fascisti, quasi tutti 
venuti da fuori, si aggirano 
nel paese completamente i-
solati dalla popolazione. A Ni
cotera trovano appoggio solo 
nella sparuta pattuglia e-
spressa dalla loro sezione lo
cale. 

Da * un anno Nicotera ha 
una giunta di centro-destra. 
formata da uno spezzone di 
Democrazia cristiana, da un 
sindaco di indefinita colloca
zione politica e dai fascisti 
del MSI che hanno in giun
ta un assessore. 

Ogni anno calano nel Vi-
bonese provocatori provenien
ti da ogni parte d'Italia. La 
presenza di una nobiltà pa
rassita la nuova ricchezza ac
cumulata soprattutto con - la 
speculazione edilizia, la ma
fia e la disgregazione sociale 
infine, hanno costituito nel 
passato un terreno fertile per 
il neofascismo. Raduni, campi 
paramilitari, raid squadristi 
ci hanno tormentato, negli tn 
ni passati, tutta la zona del 
basso Tirreno. 

Ma la situazione politica è 
molto cambiata anche in que
ste zone: c'è stato il 20 giu
gno una grande avanzata del 
nostro partito e un crollo del
la destra. Isolati dall'opinio
ne pubblica, sconfitti politi
camente, i fascisti scatenano 
la loro rabbia e la loro im
potenza in azioni criminali 
che rendono tota'? il loro iso
lamento. Oggi a Nicotera ti 
sarà la vigilanza dei partiti 
democratici, ma le forze del
l'ordine devono fare la loro 
parte per stroncare sul nasce
re ogni tentativo di provoca
zione. ' 

."• ^r. te. 
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